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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE GENERALI

Votazione del 29 ottobre 1882.

Trapani - Inseritti 18557, votanti 11797 - Eletti: Maurigi
con voti 5678 - Saporito, 5593 - Corleo, 5453 - San Giu-

seppe, 5261.

Votazione di ballottaggio del 5 novembre 1882.

.Brescia (1°) - Inscritti 27806 - Comini eletto con voti 5352 -
Benedini, 5191.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

SnHa proposta del Ministro delle Finanr.e:

Con decreto del 2 aprile 1882:
A cavaliere:

Contueel avv. Giuseppe, delegato per le cause erariali a Viterbo.
Morelli avv. Enrpo, id. Aquila.
Bruni alvv. Nicola, id. Catanzaro.
Stampacchis avn Leonardo, id. Làece.
Sarri avv. Franceseo, id. Trani
Giocoli avv.iliÃÌiele, 14., Pátenza.
Rigoletti Iluperto, capóseiloná'alla DhezioËe generale della B áca

Nazionale.
Lancellotti Francesco, id. id.
Bernardini Giuseppe, medíco-ohirurgo presso le Rfl. miniere e

fowlerie di Follonica.
Corona Giuseppe, preûldenk della Commissione mandamentale

delle imposte a Osþos le.
Viani Gaetano, presidente del Collegio dei ragionieri in Reggio

Emilia.

Vicini dott. Antonio, presidente della Commissione delle imposte
di Asso.

Bocchi avv. Pietro, membro della Commissione provinciale delle
imposte di Bologna.

I

LEGGI E DECRETI

Il Num. 9"la (Berie 36) della Raccolta ufgefale deN Teggi e dei
decreti del Regno contioneil seguente decreto:

UMBERTO I

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAP.IGNK

RE D'1TALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3038, ed il relativo regola-
mento approvato col Nostro decreto 21 luglio stesso almo,
n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1887, n. 3848, ed il relativo rego-

lamento approvato col Nostro decreto 22 agosto stessounnog
n. 3852;
Visti l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490s e gli

articoli 3 della legge 11 agodto 1870; n 5784,add ileil'alle
gato N di quest'ultima legge;
Vistii Nostri decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, I febbraio

1870, n. 5519, e 2 settembre 1880, n. õ644
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni, operata

per gli effetti della soppressione degli Exiti morali ecclesial
stici indicati negli elenchi annessi al presente decreto
Viste le liquidazioni della rendita dei beni devolái 1¾

manio e di quella corrispondente alla faisa sti'aoidinariidel
30 per cento sul patrimonio degli Enti inoral ecclesias ci
suddetti
Sulla proposta dei Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia

e Giustizia e dei Culti
,

Sealta la Commisálone centrale di sifidacetà,¾tuita dal-
l'artícolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le rendite liquidate poi beni devoluti al Demanio, e

quelle corrispondenti alla tassa straordinaria del 30 per cento sul-
Pintierospatrimonio degli Enti morali ecclesiastici soppressi, in-
dicati negli elenchi allegati A., B, C, D, E, F, G, H, I, K con-

trofirmati dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia e Giustizia o
dei Culti ed annessi al presente decreto, sono rispettivamente ac-
certate nelle somme annue esposte nelle colonne 5 e 6 dagli elen-
chi stessi.
Sono parimenti aceertate nelle somme esposte nella colonna 10

degli anžídetti elenohi le rate di rendita pel tempo decorso dalle
prese di possesso dei beni immobili, operate per gli effetti delÏa
conversione ordinata dalla legge 7 luglio 1866, fino al giorno in
cui entrò in vigore la legge di soppressione, e già pagate agli in.
vestiti degli EAti morali ecclesiastici sul fondo costituito dagli in.
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tere eÏl en ta ißherittg a Deinúniofi es cuiione del)T m. 105È(Ber 3 ) lla ÈÑcolt f k Šl e leggÛ dei
dechet lifài>buio'1870; n. 55Í9. BegÃcontiene il à$guánte?debreib.
Art. 2. In relazione al primo comma ãelParticolo precedeill UMBERTO I

per effetto della liquidazione del patrimonio deglÍ Enti morali íË PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
dicati nei suddetti elenchi, sono accertate, giusta le ripulipze de i RE IŸITALIA
prospetto riepilogativo, allegato Ts, controfikmato dai ÅsÉrilMia Alf ÈèllkÍû$ÈÈ concesse al Governo coll'art. 18 della
nistri del.Tesoro e di Grazia e Giustizia e dei Culti, ed annesso al
presente decreto in complessia lîre B9,078 62 (lire ottantirrieve- legge 29 luglio 1859, a. 5002 (Serie 2.

mila settantotto e centesimi sessantadue) Pannua rbndita 5 per
Senüto il Gggsiglio superiore dei lavori pubblici ed il

conto da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore Consiglio di Stato ;

del Fondo per il culto, con decorrenza dal lo luglio 1882, ed in Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei
complessive lire 1,420,70716 (tife art milione quattrocentovènti. Lavori Pubblici e per le Finany idaria del Tesoro,
mila settecentosette e centesi i quarantasei) la somma àëlle rafi Udito il Consiglio dei Ministri,
di rendita maturate a favore dello stesso Fondo pel culto a tutto Abbiamo, decretato e decretiamo:
giugno 1882.
L'anzinetta rendita annua e relativi arretrati saranno conteg-

giati colla rendita stata inseritta a favore del Fondo peLeulto, da
esecuzione dei Nostri decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, e 2 settem-
bre 1880,¶. 5(>±1e
OrdiÎiiaino1% íl resente decreto, niunito del sÌgilÏ dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decretÏ del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 agosto 1882.

UMBERTO.

Articolo ukö. È apyrovata la convenzidne stipulita il 6 set-
tembre 1882 tra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finanze
iiiterim anfTesöro îFPliiiminisûazionidelÏö Stato ed il Coinane
di Besana, rappresentato dal sig., comm. Viarana nobile Luigi,
per la concessione al Codnine medesimo della costruzîone e del-
Pesercizio di una strada ferrata da Monza a Besana di Brianza,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato; sia inserto nella Raccolta nflioiële délie leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e diiarlo ossef irare.

A. AIAGLIANL Dato a Firenze, addì, 20 settembre 1882.
G. ZANARDELLI. UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANAn»ETII. A. BACCARINI.

(Gli Elenchi saragno pu¾licati in ßuppl¢mento a gupsto nu- A. MAGLIANI.

snero). Visto, il Getarddsigilli: G.Zaimumnii;

Il lVum 1046 (Serie P) della Raccolte ufficiale delle leggi e dei
decreti del;Regno coptiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER G¾AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 372õ, sulla puþblica
istruzione; e la legge 25 dicembre 1881, n. 539;
Sulla proppstg del. Nostro Ministro Segretario #i Stato

per la Rubbliesa Istruzione,
Abþigigo decretato e decretiamo:
Art. 1. I ruoli organici dpgli Istitati. tecnici e nautici, dipen-

denti'dÑ11ŒinÏstàŒddlÏà Pubbli a Istruzione, sono niodifinati dal
1• ottobre 1882 in conformità alla tabella annessa al fdsente
Àeereto viste d'ordina Nostro dal-Ministro proponentes
Art. 2. Alla maggiore spesa occorrente per il pagamento degli

stipendi e assegni stabiliti dai ruoli orgánici sarà provveduto per
ftdtinte triniestre delPanno 1852 coi fondi disponibliÏ al copi-
tolo 88 del bilancio passivo del Ministerd della Pubbli a Istra-
sione, esercizio 1882, e'per gli anni successivi coi fondi che ver-
ranno appositamente iscritti al capitolo corrispondente deÏ bilan-
cio medesimo.
Ordiniamo chail presente decreto, munité del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti Èël Regno Italia, mandando a chiunquá sýettÏ d

osservarlo e di far o osservare.
Dato a Firenze, ahdì 17 settembre 1882.

UMBERTO.
BACOELLI.

3isto, (LGuardasigilli: G. ZANARDELM.

(gi eÀa èdÑÃ pubbÌicaia in opp o ßupple sento a guesio

CONVENZIONE per la concessione flella cos/9•¾øione e alell'e-
sercizio di una ferrovia Monza-Besana Brianza.

L'anno del Signore milleottocentottantadue, addì sei del mese
di sittefábre in Roma.
Fra_le LL. BE. il commendatore Alfredo Baccarini, Ministro

dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Agòstino Magliani, Mi-
nistro delle Finanze, interim del Tesoro, per conto delPAariini-
strazione dello Stato,,ed il Comune di Básana, rappresentatoidai-
Ponorevole signor commendatore Yiarananokile Luigi, per effetto
di deliberazione 3 settembre corrente, qui unita sotto il n. 1,
Si è convenuto e si conviene quanto segue :
AN.T. Il GroŸerno ideoraa al Contime Ëi Besana la concessione

per la costrusione e Pesercizio di una forrovia di Monia àËësana
di Brianza, che il detto comunýí obbliga di e árnire ed eisarci-
tare a tutte sue spese, rischio à përicolo.
La concessione è fatta sotto l'ässervänzá deÚe disýoeizioni sta-

bilite aglla legge 29 luglio 1879, n. 8002 (Sééle i'), della condi-
ibni generali dells legýe ini lãväri §iibblici $0 maiza 1$$5, alle.
gato F, e dei regolamenti dalla medesima derivãàtÇ¾õríohè di
quelle della presente convenzione e del cápitolato reÏaiivo ad eosa
aÏIegåt sotto il numero 3.
Art. 2. Il concorso a carico dello Stato, ai terínini degli articoli

11 18 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2'), sarà oomnii-
sarato alla spesa necessaria per la costruzione delPiátera linea,
comiireso il mutëriale mobile.
L'ammontare di tale concorso è stabilito colle norme delParti-

cold 11 dellå predettà Ïëgýe nellakoniina di lièe 1,140,445 70 (Ån
milic.ne contoquarantamila quattrocentoquarantacincyte e cente-
"àlai dèttäntanove), coniPato É iithfiald biobilé, calcólät6 à
parte par soli 6(10 (sei decimi) sul costo tófilà di lire 1,866,365 72
(lire un milione ottocentosessantassigtila trecentosessantacinque e

centesimi settantadue), corrispondente a lire 92,900 per ogni chi-
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länietî•öäella ferrovia da cosûliirai, giusti il prägetta degli inge-
gneri Anderloni o De1Pgcquay approvato dal Consigli.o su e

dei Isvori pubblidt col voto del 29 aprile 1882, 11. 86
Saranno comunicati al Royerno i dontratti d'appalto che il 06-

mune concessionai·ío tíðtesse stipalárd pei is coë¾räsione e Peser-
cisio della linea, rimanendo esào soirpre i•esponsabile ditetta-
mente nei rapporti col Goverrió á coÏ terzi dello esitioÃemþi-
mento dei patti dellå concessione.
. Eseguendosilàliquidakione finale elo accertãmento delle spese
tutte riflettenti la costruzione completa della linea ai termini deI-
lort.4 della legge 291uglio 1879, n. 5002 (Serie 2a), si stabilirà
definitivamente il riporto dei decimi a carico dello Stato e dei de-
cirai della provincia ed Enti interessati coi criteri dell'articolo 11
della legge predetta, limitatamente alla spesa necessaria per la
costrazione della linea concessa e relativo materiale mobile, e la
somnia che potrà riênltare in diminuzione, in confronto del costo
totale di lire 1,866,885 79; sarà ragguagliatamente detratta dal
concorso goverriativo come sopra lissato, da ritenersi in ogni caso
coine'quota massima del doncörso a carico dello Stato.
- Nel caso che il Comân'e concessionario stabilisse dei co tratti
à forfait per la costruzione' della linea concessa, lo Stato pagherà
i decimi ad esso dpéttanti coi ciitéri delParticolo 11 delia legge
predetta sull'athmontare ella somrha convénuth nel detto forfait,
purchè non sia oltrepassato il limite di lire 1,140,445 19 comë
sopra stabilito, rimanendo sempre termo il diritto al Governo di
invigilare i lavori e di accertare in qualunque luogo e tempo le
spese effettivamente incontrato per la esecuzione della linea e di
stabilire l'ammontare della sua quota di concorso in base ai ri-
sultati della finale liquidazione, quando da questo risulti che la
spesa effettiva sia- stata minore di quella di lire 1,866,365 79
come sopra fissata per la esecuilone della lines, compreso il ma-
teriale mobile, secondo il tipo numero 3 della ferrovie comple-
mentari.

.
Il pagamento del concorso a carico déllo Stato sarà fatto in

pinque-anni a decorrere dal 1892, perchè così d'accordo.cotive-
nuto, eð in cinque raté annue¿ senza interessi, di cui 14 piinte
quattro di lire dweeentooinquantamila per,cèdàque, e l'ultima di
lire centoquarantamila quattrocentoquakantacinque e cenfesimi
settantinove a saldo.
Art. 3. La presente convenzione non sarà valida e definitiva se

non dopo approvata per decreto Reale.

Ti lifinistro dei Lavori PubNici
A. BACCARINI.

Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro
A. MAGLIANI.

Il Rappresentante del Comune di Besana
Luro1Vranaxa.
GRNATTI GIO. ŸINCENBO, $ëSt.
Zwaano Acz1LLE, test.

Il 00podesioné délegató alla sÏipulazione dei contratti
del 2Ilinistero dei Lavori PubMici

M. Fataxat.

,
Coinm. Viaraña nob Luigi, Edoardo Pirovano¿ ing.Magžetti

oio. Giacotio, asèeëáoi•i Ñffettivi; Vigadcð Antonio, aseektorein
p'lènté;
Spontaneamentà in nome del Comune di Bosana Briaisa; é

inèsivamentò álÌa Àeliberaícione Éol Consiglîo omnialò del giorno
25 settembra Ì881,
Deliberano di nominare e nominano a loro isppréseátwnig a

speciale inanditario*il loro collega onorevole signor commendal
tore Viarana nob. Luigi,
A stipulare colle Loro Eccelleitze i Ministri dei Lavori Pub-

,blici e delle FinaÀze del Regno Patto con dui viene fakta al bo-
mune di Besana Brianza la concessione della costranione aclf
ferrovia per la Brianza centrale, Monza-Besana B;iakzá, giustW
i progetti compilati dagli egregi i gegneri Anderláni e DelPAc-
qua, e già approvati in linen tecnica dal Consiglio sáyeriotakei
lavori pubblici.
E ciò sotto le noi•me della legge 20 (tenti) maržo 1865 (milìà-

ottocentosessantacinque), allegato F, dei regolamenti relativi,
dei capitolati speciali da determinarsi col Governo, e con tuite le,
facoltà e poteri necessari alla conclusione e stipulaiione' del con-
tratto di concessione e competenti alla Giuntä raedesima.
Con promessa di aver per voto valido, fermo e legald il di lái

operato, sotto Pobbligo dell'Amministrazione comunala e succès-
sorie in conformità di legge.
Dietro di ciò i prefati signori sindaco ed assessori si firmago:

Firmati: Redaelli Cesare, sindaco.
Viarana Luigi, assessore. .

Ing. Giacomo Magretti, assessore.
Pr..Edoardo PÏrovaná, assessore.
Vigaecò Antonio, ansessore suppleilfe.

N. 970 di reportorio.
Cartifico io sottoscritfo notaio che le promesse firme dei signori

Redaelli Cesare fu Carlo, nato e domiciliato a Besano Brianza,
negoziante, sindaco, Viarana comm. Luigi, possidente fa gig
vanni, nato e domiciliate a Besana suddetta, Pirovano Edoardo fu
Antonio, possidente, pato aMilano edomiciliatoÑ¾¿Anallráisa,
Ingegnere Magretti cav. Giaconio fä Pietro, fisio e dourieiliato in
Milano, possidente, assaàsori, Vigacc Anfonio fu Gity. Pietro,isto
e domiciliato à Bedana Brianza, assessore supplente,«pérs'oñatutte
di mia conoscenza, vennero fatte alla mia presenza e dei pignori
Rossetti Ambrogio fu Giuseppe, nato e domiciliato,a ÛÑssÎn A
mata, frazione di PadernoMilanese, benestante, è Rottf Ga'flo fa
Giuseppe, nato a Novara e domiciliato in Milano, filarmonico,
stimoni idonei a forma di legge, i quali si firmano con me notaio.

Firmato: Rossetti Ambrogio, teste
Besana Brianza, li 8 settembre 1882 (tre settembre milleotto.

centottantadne).
Firmati: Rossetti Ambroglo, test. «

'

Rotti Carlo, test.
Dott. Lorenzo Scola fu Giuseppernotalo

residente in Basana Briansa.
V. Si legalizza la firma del signor dott. Lorenzo Soolarmotáior

residente in Besana Brianza.

Monza, dal Tribunale civile e correzío2iale, lik settembre 1882.
Pel presidente in ferie

Firmato: Gabbiañi, giudios.

ALLaatro N. 1.
Regnando S. M. Umberto I pár grazia di Dio e perwolonth della

nazione Re d'Italia,
I?anno 1882, questo giorno 3, del mese di settembre (tre set-

tembre milleottocenfottantadue), in Besana Brianza, circondario
di Monza, provincia di Milano,
Col presente atto il sindaco del comune di Besana Brianza, si-

gnor Redaelli Cesare, e la Giunta municipale, composta dei si-
gnori:

ALLaaaro N. S.
OAP I TO LAT O per la CONCBSSiâ¾e Àellq costrußi0N6 de '

resercizio di una strada ferrata da Monra a Besana
Brianza.

TITOLO I.

Soggetto della concessione.
Art. 1. - Indicazione della strada ferrata che fornia oggette

della concessione. •

Il Odmune concessionario si obbliga di eseguire a tutte sue spésag
rischio e pericolo, la costruzione e Pesercizio di una strada ferrata
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a sezione ordinaria da Monga Besana Brianza, secondo il progetto
di massima redatto dagli ingegneri Anderloni e Dell'Acqua ed

approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici con voto 29

aprile 1882, n. 862.
Art. 2. -- Termini yr l'ultimazionedei lavori.

Il Comune concessionario è tenuto a dare ultimati i lavori nel

termine di due ampiedecorrendi dalla data della concessione.
Dovrà altresì aver fatto tutte le provvist occorrenti perchè

entro detto termine Pintera linea possa essere aperta al regolare
permanente esercizio pei trasporti delle persone e delle merci.

Al Governo è riservato il diritto di verificare i lavori in corso

è di chiedere per norma e visione i cgntratti relativi alla costru-
sione della linea.

irt. 3. - Decadenna delp concessione. L

ße il termine stabilito dall'articolo þrecedente scadrà senza che

siano ultimati i lavori della strada, il Comune concessionario s'ina
tenderg decaduto dalla concessionese non potrà più ottenerne una

seconda.

Progetti e condizioni di eseguimento.

Art. 4. - Epo da adottarsi.
Nella costruzione della linea sarà adottato il tipo 3 delle fer-

rovie econouliche.
Art. 5. - Progetto defsnitivo.

It Comune concessionario è tenuto a presentare alPapprovazione
del Ministero dei Lavori Pubblici il progetto definitivo particola-
reggiato della linea anche per tronchi. ,

Una copia del progettog dopo seguita l'approvazione, verrà de-

posiW a lorr diegli Archivi dil-Ministero dei Lavori Pab-

blici.
Art. 6. - ßlagni e pahidi,

Nella esecuzione dei lavori della linea sono asãolatàmente proi-
biti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od impaluñamentic
lungo la ferroviä.

Art. 7. - Traversale a livällo.

Ilincrociamento delle vie ordinarie con la atrada ferrata dovrà

eseguirsi sotto un angolo che non sia minore di 45°, a meno che

per circostanze eccezionali il prefetto, sentito Pufficio del Genio

civile, non riconosca la necessità di ammettere un angolo piii

piccolo.
. I cancelli e le barriere di cui dovranno essere munite le traver-

sate alivello da ambo i lati della strada ferrata nei luoghi perico-
losi saranno distanti almeno metri 3 50 dalla ruotaia più vicina.

Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza likera gli varco

misurata a squadra della strada attraversatp dai quattro ai sei

metri, seccado la maggiore o minore importanza della strada me-

desima.
Questa Íarghezza di vareo nelle strade vicinali o private,

' ed in

quelle non carreggiabili sarà da metri due metri qaggro,
Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza operle¿strade

miniãttiefe e pei sentieri le barriere fisse limitande la custodia ai

passaggi più frequentati.
'

In tutte le trAversate a livello, ambo le ruotaie saranno munite

di controruotaie di ferro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere

di circa metri1 50 la larghezza libetà del varco determinato con

le orme precedenti.
Si dirà accesso a queste traversate a livello mediante rampe in

salita od in discesa, airenti Pinclinazione piii o me'no dolee secondo

Timportanza delle esistenti strade, e previ i necessari accordi con
la Augministrazioni interessate, e la relativa autorizzazione nei

termini di legge.
hette rampe dovranno sempregaggiungere la strada ferrata

mediante na nonveniente tratto brižzóntale d'Ambo le parti. - i

ViAclinazione delle rampe a pogrk dupergry il cinque per

cento tranne nei casi eeeezionali, con autorizzazione deltautorità
competente.
Saranno poi coperte da acconei materialiin conformità dei tron-

chi continui delle strade medesigie.
Art. 8. - Chiusura della strada.

La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro si ema di
chiusura lungo tutto il suo percorso.

Art. 9. - Stazioni e stabilignenti accessori.
Le stazioni e le fermate saranno stabilite nelle località qui ap-

presso designate:
Monza-Vedano-Biassano- Macherio - Sovieo - Abbiare -Rancate,

Calò-Besana.

Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare quelle agginate
nel numero e nello stabilimento delle stazioni e fermate che int
seguito riconoscesse opportune, sentito il Comune concessionari .
Le stazioni e fermate dovranno essere costruite secondo i.tig

approvati dal Ministero,- salvo le aggiupte che dopo Papertura
alPesercizio fossero richiesta dai bisogni del servizio.
In quälle intermedie le punte degli aghi debrli scambiaei þinari

secondari saranno stabilite in senso contrario al concorso dei treni.
Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano og

eine, cafe, ecc., cogli opportuni binari di servizio, proteggendo,iL
binario,principale con segnali o con opportuni apparecchi aato-
matici di sicurezza.
Il piano della via ferrata aplie stazioni avra una pendenza non

syperiore al tre per millet.
TITOLO II.

Stipulazioni diverse.
Art. 10 - -Durata della cancessione.

Ig concessione dellå strada ferrata che forma Ogietto del capi-
tolato presente è fatta per.anni novanta a decorrere dalla data
del agretp eale di. appovazioAq dplla co¤40ssione medesildg.

Art. 11. - Tasta di regist o,
Saranno registrati col solo pagamento del diritto fi$sŠ4 y

una:

à) I2atto di concessione fatto dal Governo;
b) Itatto con cui fosse dal concessionario allogata la cosku-

zione e Pesercisio della linea;
c) Il contratto con cui il comune stipulasse un mutgo nel solo

scopo della costruzione della ferrovia concessa;
d) Gli atti relativi alle esproprigioni dei Šrreni,eÊ altri

bih necessari per la costruzione del,la ferrovia concessa saranno
soggetti alla tassa fissa di likaina pbý ó i gŸoptietà.

Art. 12. - Conservasione Ï i nionúmenti e proprietà
degli aýgdti d'arta tro tiRellè.iseavazioni.

I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori
della ferrovia non saranno thenomamente danneggiati.
Il concessionario. dovrà dare avvpo .al Governo per mászo del

prefetto della provincia, il, gnale provvederà sollecitamente perchè
siano trasportati, onda non impedire la contínuazione dei lavori.
Per la pertinenza delle statug medaglie, framment,i archeolo-

gici e per tÀtti gli oggeth natichi in ( ááá ÛËõÊveraÈno le
leggi e i regolamenti in vigóre.

Art. 18. - ßpese di oréeylianza per la costruzione
e per resercizio.

Dalla data del decreto 15eale che>ñpproverà la presente conces-

síone sino al termíne della concessioné medesima hark pagata dal
concessionario annualmente al pubblico Tesoro la somms di lird
venti per chilometro dilinea di strada ferrataincorrispettivo delle
spese sostenute daNioverno per la sorveglianza della cbstruzione'
e dell'esercizio.

Ai%.14.- Convogli ed orari.
Il Governo si riserva il diritto.di prescrivere gli orari ed 11 naa

mero dei treni fino a tre al giorno in andata e ritorno IPiafgök
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di questi aggiungerà il Comúne concessionario quei treni e finserà
quegli'dîtri che troverà odnformi ai suoi interessi, avendo 11 de-
bito rignardo alla sicurezza delPesercisio coll'obbligo di denun-
siarli in ,tempo opportuno al prefetto della provincia.
Gli orari dovrannä essere stabiliti in modo che da un tieno al-

Paltro decorra almeno mezz'ora.
Art. 15. -- Tariffe per iresporti.

Pei trasporti tanto dei.viaggiatori che delle merci dovrà il con-
cessionario presentare alfaþprovazione del Ministero dei Lavori
Pubblici i prezzi delle tariffe, da considerarsi come massimi agli
efetti delPart. 272 della legge 20 màrzo 1865, allegato F, sui
lavori pubblici.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo, e

dei generi di privativa demaniali, si applicherà la tariffa speciale
per la rete delle strade ferrate dell'Alta Italia.

Art. 16. - Trasporto gratuito dei funzionari governativi
incaricati della sarveglianza e delPesercizio.

I pubblici fanzionari incaricati di sorvegliare l'esereisio delle
ferrovie del Regno e di controllare la gestione del Comune conces-
sionario verranno trasportati gratuitamente del pari che i loro ba-
gagli.
A tale effetto il Comune concessionario riceverà dal Ministero

dei Laveri Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera circo-
lazione permanente o temporanea su tutte o su alcune parti della
'ferrovia concessa, o di biglietti per una determinata corsa, nella
quale richiesta sarà indicata la classe della vettura di cui il fan-
zionario potrà valersi.

Art. 17. - Bervizio di posta.
Il servizio di posta per tutte le lettère e pei dispacci del Go-

verno, nonchè pel trasporto dei pacchi postali da una estremità
alPaltra della linea di strada ferrata concessa o da punto a punto
della medesim,a, sarà fatto gratuitamente dal concessionario.
L'Amministrazione delle poste potrà richiedere al concessio-

nario che i capi convoglio ricevano essi i pacchi di lettere ed i di-
spacci, nonchè i pacchi postali per consegnarli ai capi della di-
erse atazioni, i quali ne faranno, per parte loro, consegna agÍi
agents, o delegati dell'&inministrazione delle poste incaricati di
riceverli alle stazioni medesime.

.

Art. 18. - Traspetto della corrispondenza di servizio.
Il Comune concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla

ferrovia soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente
Pamministrazione e Pesercizio della linea stessa.

Art. 19. Stabilimento delle linee telegraßehe.
Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le sue linee

telegraflehe lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appog-
giare i fili delle sue linee sai pali di quella costratta dal conces-
stonario.

Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio della
strada ferrata saranno sorvegliate e mantenute dal Comune con-
cessionario.
La sorveglianza e.la manutenzione delle linee, le quali abbiano

anche fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti sta-
bilito di speciali accordi, saranno curate dalPAmministrazione
dei telegrafi dello Stato, ed il. Comune concessionario corrispon-
derà alPAmministrazione medesima, a titolo di concorso nelle
speae, l'annua somma di lire otto al chilometro pel primo filo ed
altre lire cinque per ogni altro filo ad uso della Societa.
.Si deve intendere osolusi dal prezzo suddetto il cambio dei cor-
doni che attraversano le gallerie, ed il ýrezzo di essi coi relativi
-arpioni, nonchè le spese di inano d'opera, saranno pagati a piè
di lista.

Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle
linee-telegràfiche compatibilmente al loro servizia, e sarà obbligo
dei medesimi di denunziare alla prossima stazione telegrafica od

IPantorità più vicina competente i gnasti sop venuti alle liitee

telegrafiche.
Il personaTÔ eÈ il n aSriil deÑi iiil,Ïe 1 ne telegrafichis

ranno trasportati gratuitámente Íµngo .

1& striida ferratidó
cessa.

t. 2Ò.- .Tefégrammi di servizio
11concessionario non potrà trasmottereolttÌ disþabbi teloipifÌÃl

Inorchè quelli relativi al servizÎo della sua strady, e sarà gärnið
sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 21. - Telegrammi delGoverno e dei privati.
Dietro richiesiis del Governo il Comune.connessionarigiovrh aý

sumere anche il servizio dei dispacci telegraficipel Governo .e i

privati, e questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti (-
PAmministrazione dello Stato e delle istruzioni che verranno date

dalla Direzione generale det telegrafi.
Il Comune concessionario riterra per sò il 10 0 eÍÏe tasep-in-

terne di telegrammi privati scambiati fra suoi affici posil3n.log
lità dove esistono pure uinci telegrafici governativi, senzy s%nt-

zione di orario, oppure spediti all'estero o.ad altre Ammunsíri-
zioni dai suoi uflici, posti in località dove esistono ullici deCRo-
verno anche senza distinzione di orario.
Esso riterrà il cinquanta per cento delle spese interne de (eldi

grammi privati spediti dai suoi ufnei posti in località fornite di

uffici del Governo, senza distinzione di orario e diretti a località

non provvedute di affici governativi.
Riterrà il novanta per cento delle tasse dei telegrammi privati

interni scambiati fra i suoi uffici posti in loeglità sprovvedute di
uffici governativi.
Sarà tenuto a versare nelle casse dello Stato oltreal rimanente

delle tasse interne, di cui agli alinea 1•, 2• e 8° del presente arti-

colo, anche l'ammontare intero delle tosse dei telegrammi di

Stato accettati nei suoi uffici per Pinterno e per Pestero e l'am-

montare delle tasse estere dei telegrammi priyati spediti all'e-
stero.

Art. 22. - Tronchi e stazioni coniuni.

Il Comune cone$ssi nario larà f.enuto diÂ needer al Governo

od a Sodieta concessionarie che fossero' adorissate a costruire o
ad esercitare nuove linee, Puso ÊeÚe stazioni e dei fronchi pary
ziali che potessero rendersi comuni a dette nuove linee, mèdiànto

però i compensi e sotto le condizioni che verranno di Accordo con-

venute, ed in caso di dissenso stabilite da arbitri. :

Art. 23. - Questioni.
Tutte le questioni d'indole tecnica ed amministrativa che po

tranno insorgere in dipendenza della concessione saranno decise

dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito,il puere del Consiglio

superiore dei lavori pubblici, ed occorrendo, anche quello del Cona
siglio di Stato. Le altre questioni puralgente civili saranno défe-
rite al giudizio dei Tribunali ordinari.
Però verificandosi il caso di applicare gli articoli 252,2'l0 e 284

della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici, Patto

di compromesso stabilirà il procedimento ed i terihini chó dovranno
osservarsi dagli arbitri.

Art. 24. -- .Decadenza della concessione per mancato

compimento dei 2avori.

Pel caso preveduto dall'articolo 254della detta legge, e quando
riesca infruttuoso anche il secondo incanto, il comune contessiou

nario sarà definitivamente decaduto da tutti i diritti della con-

cessione e le porsioni di strada già eseguite che si trovassero in

esercizio cadranno* immediatamente in proprietà dello Stato, il

quale sarà libero di conservatle o di sbbandonarle, come altreet
di continuare o no i lavori ineseguiti, ed il Comune concessionario
non potra pretendere alcun corrispettivo o prezzo per le opere

già eseguite, e rispetto alle provviste sarà in facoltà dello Stato
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equistarle dietro ffima fatta indipendentemente daHa loro
destinazione, e di lasciärle a diaposikiône 441 concissionario.

. SO. pqtto ddla doncessione.
p gggnoivihTacplik'di i·iågattar a concessyne dopo trentà
núi daíÌ'aÿortura tota15 Âella Ÿerrovit all'esercizio, semprecka
bbia preendentegenty gaèo dillidamputo g un gnno al 06mune

O dBaiß,ais il pagaäento di un capitale agnalegla
ssò copessionario veisata per la cosÏruzionfi per la -

pro del mateiiale niobile.
Art. 26. - elfa degli 44;iegatipelservizio pon feònico.

Pelgersonale gon fecnico assun%o da10omune concessionario al
no erûÊÑÀõv¾ no impiðgaisi pei•un terzo almeno militari o
lånÊšËlpÑgÃ¾tÌ purchè aventi f requisiti morali, l'attitudine
car$là it SonŸeniente al disimpegno dei servizi cui potranno
eÑiÏÀËiiËšti. '

- Art.27. - 21rasporti dei neeinbri del Parlamento..
II Odinuno concessionario è obbligato a trasportare gratuita-
te sillla propria linea i membri dei due rami del Parlamento.
It, .L Risoluzione delle questioni in via amministrativa.

Í)feÌ¾tto deiÏa piovincia spetterà di regolare le questioni col
ommie e'oncebéionatio.
In caso di dissenso la decisione della puestione sarà devoluta al
íÀiáfÃro.
' irif 29. Il Comune concessionario dovrà uniformarsi a tutte

le dikþosizioni ayþiovate dal Governo pel servizio emnulativo ed

interno ðello altre ferrovie di proprietà dello Stato o dal mede-
IEo%okenionate. '

Ti lifinistro dei Lavori Pubblici
A. BACCAmNI.

D Ministro delle Finanze, interim del Tesoro
A. MAOLIANI. •

2tgresentapte del dogene.di liesana
LUIGI VIABARA. '

GIANAHI G1o. VINOEREO, (OSt.
SUGABO ACHILLE, $68$.

I Capopzione delegato alla stipulazione dei contratti
del Ilfinisterú dei Lavori Pubblici

,
M. Faxonar.

' Errata-corrige. - Nell'ultimo alinea delPart. 91 del Regio
eorets in dijw28-scorso agosto, col n. 1018 della Raccolta, pub-
¾licato nella Garaga Û‡[sgle del 13 scorso ottobre, n. 240, deve
leggersi: revoca dal servasso e non despensa come per errore venne
stampato.

' = MINISTERO
- DI AGRICOL USA, INDUSTRIA Æ OOMMEROIO

Gon R. decreto del 16 agosto u. s., ai signori Giuseppe Missori
ed ingÏ$rMed Righetliàatata concessa la miniera di asfaltò da
essi esplorata nel comune di Filettino, provincia di Roma.
CoiÈegÑýdecreto del 5 ottobre 1882 à stata concessa ai signofi

fratelli Ridolfi, Saverio Comandini e Giovanni Moro, la miniera
di lígnite detta di Morgnano e Sata Croce, da essi esplorata nel
oomune di flgoleto, provmeia di Perugia.

Togli di Supplentento a questo numero con-

tengono:
1 La .Tabella dei ruoli organici degli Istituti tecnici e
utici,mohificagi del R. decreto 17 settembre 1882, nu-

(egati engessi al 11. decretp 3 agosto 1882, num. 973
e,rip ) rifleg este gli Esti mprali ecclesiastici suppressi.

PARTE NON UFWWÀIR
DIARio usTERO

, In un articolo relativo alla riorgänizzazione déll'Egitto,11
.Times ai esprime in questi terniini:
" Noi abblämo giiindicato il punto principále della ri-

forma finanziakia che ifgÀbinettò iriglesi sÏ prgpope'di op(-
rare in Egitto. È gyello di porre il controllo ðelle finanze

egiziane nelle mani di un solo funzionario, che nelle circq-
stanze attugli non potrebbe essere che un ipglene. Contro
queata proposta, nessuna potenza, tranne la Francia, po-
treblie muovere obbiezioni.
" Il governo francese.non ha ancora pronunciato ileno

consenso. Rammenti però il governo francese che Pamicizia
che esiste tra la Francia e PInghilterra, come abbíamo già
detto ripetute volte, à più importante di tutta la questione
d'Egitto.
" Di fronte all'obbligo che incombe al nostro governo di

risolvere definitivamente questa faccenda, è popo pr¼babile
che dei ministri francesi responsabili vogliano compromettere
inutiÏmente le relazioni esistenti tra i due paesi. Qgni uomo
ragionevole deve accorgersi che la questione d'Egitto non è

tale che l'Inghilterra possa mostrarsi compiacente oltre mi-
sura. Essa è costretta di tutelare altri interessi oltre i suoi e
non può mostrarsi gederosa a spese altrui. Il condominio non
ebbe mai un gran successo.
* In circostanze cosiffatte è difficile di imaginare come il

governo inglese potesse abbandonare una proposta, che crede
la sola; pratica e che ha l'approvazione delle ältre potenž¾. ,,

La Pall Mall Gazette invece si pronuncia contro la sosti-
tuzione del controllo esclusivo di un agente inglese al con-

trollo a due in vigore fino allo scoppio della rivolta.
cc Se ci si domanda, dice questo giornaÏe, ciò che avver-

rebbe della garanzia per i portatori di titoli egiziani, nöi ri-
sponderemmo che quaiido il controllo fosse ggercitpo gun
funzionaho solo, questigarenzia non avrebbe maggior v4-
lore di qupllo dhe aveva quando i eputrollori ergno due. La

efficacia del controllo dipepdera sempre 4alla buona volonta,
dalla capacità e dall'autorità del governo egiziano.

" Se quest'ultimo desidera un consigliere finanziario in-

glese, dateglielo ; ma lasciategli la libertà di licenziarlo

quando non ne avesse più bisogno. Noi avremo sopra luogo
un agente diplomatico che godrà tutta l'influenza e tutto il

prestigio annesso a questo titolo ; questo deve bastare. A

nostro avviso, scopo principale della nostra politica deve

essere quello di conciliarci la Francia. Ora la Francia, a
quanto si dice, non vorrebbe che il controllo fosse affidato
ad un unico agente di nazionalità inglese. þe il controllo qû-
mune non può essere ristabilito, la Francia preferirà cetta-
mente che non vi sia controllo affatto. ,

Il Daily News annunzia che venerdì scorso vennero sie-
dite le istruzioni ä lord Dufferin. Si crede che geste istru-
zioni espongano solamente in grandi linee la politica. inglese
relativamente alla riorganizzazione dell'esercito .e delle fi-

nanze in Egitto, alle attribuzioni del kedivé e della Camera
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daimotabili, ed ai limiti della occupazione inglese. A lord

Dufiggirtsyge¾ q aiggmpigf gigg,g§µo
gelle questioni sepon4arie. ,

.

-

e,.. 2.

' '1Ï Tinses, analiaz'ando i doctimenti oAenntÏ riel'Lib o À
guyre, fa,rigaltArglafrÁngh agg gggl (gigazia.ig È1
fronte al sultano. In virtù delle istruzioy jpl. gÈNppthq di
hondra, digtil Timeg,1prò I)yffarjajpþò,pgreqchie apltgla
Porta a#ialprvenige in Egitto, .44 esse Ayerçaicutalynte
interesse di sbarcare, fosse pure,quattrà ilomini e un.phpor
i'ale,invec di sofisticare sul þunto stesso dello abarco.

-
. Ne]Ia sua rispqata alle intprpellanze mosse (gl. sig. St,af-
ford Northouternella seduta del B novembre della Oganera
dei comnai, il sig. Gladstone,-parlando degli affari d'Egitto,
aveva pronuriciato la frase: " Noi eravamo implicati in una
guerrá. ,

11 signoi Lawson ha dòmandato la spiegazione di queste
parole, ave dá iÏ si nor Gla'dstone, il giorno dopo ilioma
Lydge d'AÌeesan dichgato che l'Inghilkrra non
era m guerra con nessuno.

g pigagg 914dstope, upp spa.rephea, arqmise ohpÏ'ggg 11-
MTR4 494 MA À4 Ággoþ gperça cop nesenaq pgggg 4eji-
.nita, g dinge, clie aveva kqluto seipplicernen½ ppuaçiare il
«fatto che .lp truppe inghai avevano, ppmpiute.þlle operae
zioni di guerra per reprimere.una ribellionemilitare.
Il signor B. Ohurchill, avendoe,biesto al signor Gladstone

se vi era tu precedente che ginetificasse l'ažioneonttuale del
gabitietto"inglese, il quale è interveildth per ristabilii·e Por-
dine in un j>¿ese straniete, abbandonandö pói i prigionieri

norrà,aÏ sofrago clie aveŸa riposto sul suo trónÑ, il si-
grior Ölåstone ha citáto a cynigagna olyÏpglúlter con-

gro Napèlggg I pei cephp gg>,rn l'e ecugone (el ggrg-
Acipligfgy.
BiaPonAguda alegg ÃqhegynerA 1918405 91añetop

disse.oheHughilterrawavepgemtwiegtpág¾a la -pipppg-
sabilità del mantentm'entedell'ordine inÆgittasma che essa
non intendeva di assumere questa risponsabilità per Farve-
nite quando ciò non'sará più necessarid. Illpghilterr& sarA
rispöksabile della' förmázione di uti bkon esercito egiziano,
ma nulla affatto degli atti futuri di questonesercità.
I fogl.i di ondr,a-aggzgio,cge.una deputazione di tutte

le Associationi lilierkli di ondthi' è fe6afa þiestio il signor
Gladstone per comunicargli le risoluzioni relative alla chiu-

Allo häoþq disimediare a questo stato di cosé, PËpiigtig

yngginorppga pyr,asggo çÉe, gvrebþe.rgg, osa

asigga pigggiA filcÏfs hÊerg,4ggy ypgggo, gj
pŠteie nia affidato alla maggíÑranza, ma con una^sal,vagngg
dia sufficiente indipendente da questa spappoyanza.

o 9 Sa(gdoIarmente di qug}i
della cappal essere up incoraggigmento ger jgovgq e pet
g maggioranzdeÏla Cameraggrticolarmerite giro¢e alg
preñiog('äs~ei•cität dal partito conýrv oço ppr krpþprtÏre
la þroposta del govežno.
Perà la Cameca ha fetto agosq)'qrgo, e di fagota allg pume-

rose proye d'adepinae ricevute 44‡µttele parti 4eL paese, il
eiggor Gigdstong fa assegnantento sul sugeeque. .definitivo
delle sue propoqte.

.

- 9 .

La cancelleria dall'inipero germanico ha dirgmgg in detA
20 ottäÍlre, 4 tutti i suoi agenti caniú)lari, una circol4rpper
ranirÅeÀtar Ìoro che nietato ad'egi di odpu rsi di p li¶Ìc4
nell'eserbizio delle loro funzioni. Lo scopo un1öo dell'istitu-
zione di queste utili rappresentanze del governo iniperialb
essere qtiello liiàJvò~rirà il'cöni&oftfänistinaÏš e di proteg-
gere i sudditi tedeschi.
Se accadesse, dice la circolare, in casi impreveduti, che

una aziotie politica, o dei provfedimeÃK di gitëãtkit fura
fossero ricosciuti necessari dai consoli, qiieifi Éovra o sem-

pre sotpoporre il caso alla cancelleria pár ot è esta

'Ía l'acolta di prendere queÏle misure che, iepu saero rgenti
ip un interesse generale. . -- ,,

In Brussia i giornali amici dg govergg-qpguitasoA preco-
.nizza,te na'alleanza, dei oposervatori coi-Rherali nazionali, e
.la formazione di una maggioranza senza 11 centra-Mmione
dbi oodservatori, del cotiservatori liberiy dalliberali nazio-
nali formerebbe una maggioranza composta di 240 à 250
tofi.Tiregaaihit pef ûúesta cátnbinaziohWh'ontincefliGlio'au-
bito che sarA aperta la sessióde. Petò, secðfidtiseri àÈ coi-
riàpoitÍenie da'Be'rÏino Pesito di gliesti osygge ra

Ingèr eÑchè m 14 conservatori, e nemt aggg pig-
cipal proptieta Ài tegni }i Nyssia, vi gi, ggpqggpo, con
tutte Ïe Ìoro forze. Questi ultimi domandano in,py,igg lydgg
pp elleggerimento dell'imposte fondiasig,,4,mqqq,dte la

.paggioranza, di cui. farebbero parte i ne ionalilib,e,rali, non
sarebbe disposta e consentirvi: .. L i.

;auta; AdottatenneB' assemblea g herale delle.Associazioni te-
nuta a Londra.
Nella sua risposta il signor Gladstone ha detto dhe" il go-

verrio non si ascrive a meï·ito di Aver j>roýdsto alla Camera
dei comuni il'nuovo progetto di i·egolimentá, perchè non
aveva la scelta dei mezzi. Si era giunti al punto che la C'o-
stituzigne che regge il Regno Unito sarebbe divenuta una
farga ed un oggetto di derisione per il mondo intero;. il go-
verno si è adunque trovato nella necessità di etabörare un
progetto e'di adoperarsi per far comprendere Al paebe che
un nuov.o regolamento líer i litori della Camera era un pi-ov-
vedimento della maggidre importanzi, iluperocchè il potpfe
della Camera dei curriani erà passato nelle ínani di un'in-
fima minoranza clie abusatá del regòlainento ill vigord'perrendere impossibile qualunque discussione.

La Bost di Nuova Ydrk reca le degûen3itilotilzÏe sulle face
cende child-pernviane :

' "'

" Gli ultimi dispacci dal Perù sembiano indi'qag Ähe una

crisi, diplomatica o militare, fotse tuttge dud, 4 Igijteyte,
e cho il ministro degli Stati Ugiti, dpilqr pgan, vi sýãgene
una parte, Il signor Caldeton, Ñpsidente dpl. Perik e prigig-
niero dei chileni, ed il signor Logan, secondo ung qqrsione,
hanno megao insieme delle condizioni di pace.g Chilì, e
starebbero per partire alla volta della Bolivíayer'fgr parte-
cipare questo paese alla convenzione. ,, -

'

- Selcondo un'altra versione apparentementebuonã dal pari,
f partigiani di Pierola si prdparerebberd ad istituire, nel
nord un governo de facto nel suo nome.
" Ftattanto, il viõepresidente del Petii, signor Moñteto, ha
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indirizzito una ciriolare al cargio diploinaticó, dichiaranäo
Ghe continuera la gueira, a ineno óËe Üòn si accoidino coni
dizioni t¾ þace ragionevoli, ë protestando contro le eàazioni
I Chili.

,,

In data di Úma, I'2 otthbre, lo stesso giornale amiunziÃ
coiter oce che cinque di¡iartimenti del nord del Perù si
sono dichiarati pet Pierola e che áltri dipartimenti segui
ranno il loro esempio quando si sapra positivamente che le
trattative di Calderon non condussero a nessun risultato.

Si ha da Ëio Janeiro in data 16 ottobre dhe quel Senato
ha aplitovato un aumento di 10 per cento della sopratassi
sui dirit%i d'entrata ed una riduzione di 2 per cento dei diritti
di esportazione sul caffè, lo succhero.ed il cotone.
lyel progtto di bilancio, il deficit per il bilancio ordinario

icalcolato'a tre milioni di milreis. Il governo ha ricevuto
dalle Camere pieni poteri per creare un fondo di de3ito flyt-
tuante che ascende attualmente a 60 milioni di milreis.

TELEGR .A. lVI lVI I
' (AGENZIA STEFANI)

Alessandria d'Egitto, 7. - Gli svizzeri arrnolati nella
gendarmeria, lagnandosi di essere maltrattati, il governo li rinvia
in Svizzera; riono oggi.
Oopena en, 7. - È acoppiato un uragano spaventevole; si

deplorano danni e naufragi.
Tunisi, 7. - Il bey nominò il generale Forgemol comandante

delPesercito tunisino.
CAiro, 7. - Cherif pascia rgpose a Éredif ohe Colvin ricusa

di assistere allo seduto del Consiglio, e che quindi, nella impossi-
bilità in cui si trova il controllore francese di amministrare sol ,
il ministero crede preferibile di non invitarlo ad assistere alle
sedute. .

Caire, 7. - Stante il cattivo stato delPesercito, la spedizione
del Sudan-si comporrà di truppe indigene.
]Londra, 7. - Camera dei comuni. - Disensaione del rego-

lamento. Tutti gli emendamenti importanti essendo respinti,
Northcá StÀanða che si respinga pure Particolo primo sulPin-
trodäsionÑ holla chiusura. Dopo parecchi discorsi, la discussione

aggiõì¾iila.
Costishtisadipoli, 7. - Duclere ricusò assolutamente di di-

sentere colla Porti la questione dell'investitura del nuovo bey,
dichiarando che la Francia ammise sempre Pindipendenza della
Tunisia. •

Assicurasi che la Porta abbia intenzione di protestare.
Firenze, 7. - Stamane sono partiti direttamente per Como

ed il Gottardo le Loro Altezze imperiali i granduchi di Russia
Borgio e Paolo.
Romia, 7. - Il Giornale dei Lavori Pubblici e deNe ßtrake

Ferrate délP8 eor¥. Annunzia che dal 16 gennaio al 31 ottobre sono
htste autotizzate 1107 opere pubbliche per l'importo di lire

219,900;¾0.
Botigo, 7. - Il Po ed il canal Bianco continuano a deere-

sobre; Tl Po a 0 18 sopra guardia. Il canal Bianco è a 0 19 sopra
guardia. La Fossa Polesella è a 0 30 sopra guardia. L'inonda-
zione del Poleside superiore à a 0 06 sotto guardia; quella delPin-
feriore è a 2 17 sotto guardia. II dislivello delle acque è di 2 11.
Il tempo è coperto.
Bavpna, 7 Il Rasennate annunzia che la causa per Pue-

oisione dei due carabinieri di Filetto sarà deferita alle assisie di
Perugia.

ilâàÑ¾ndria d'Egf¢Ío, 't - Tipi·d Udir ri arrivaW.
Panama, 7. - Si ha da Limai ËLe£i·Ktlátivè¾ipion fra il

Chill p alderon sono fallite. Dicési che Calderon sia stato incar-
cerafo.
OAtilo, 7. - Ì1 câsole inglese di Gedda meniisce l'esistenza

dÿl e olhi·s alla Meeba.
Roirigo, 7. - Ad Ïni ativi degli onorevoli deput4ti Bertani,

Marchiori, Parenzo e Sañí si tenne un'assemblea imponente, con
Pintervento dei sindaci, dei presidenti dei Golisorzi e dei notabili;
per disentere i messi di lenire i disastri dell'inondazione. Si votò
un ordine del giorno che domanda al Governo ed al Parlamento
la contínunzione delle beneficenze ai contadini, dei edesidi aÍ fit-
tavoli, ai piccoli possidenti ed ai cotamercianti. Si deliberò aí do-
mandare prestiti a langa scadenza per i possidenti; Fabbuono
alla provincia del debito arretrato; la esecuzione di opere idran-
liche; Pesonero del contributo per le piene; l'emissione di prestiti
in favore dei Consorzi e dei comuni, i quali dovrebbero essere de-
stinati a riordinare la nabilità. Si-votò una raccomandazione per
Pimmediata chiusura della rotta di Legnago e per provvedimenti
radicali di difesa e di riorganizzazione dél sistema idraulico della
provincia.
Buda-Pest, 7. -- Stasera la Delegazione ungherese riunita

in Comitato discusse il bilancio de1Poodupazione della Iloania e

delPErzegovina.Ilministro Kallay, rispondendo a numerose inter-
pellanze, espose le cause della insurrezione, che egli attribuisco
alPantipatia di quelle popolazioni riguardo a tutti gli uomini ed a
tutte le istituzioni straniere, alla influenzamontenegrina, e ad al-
tre condizioni locali. Onde consolidare la situazione delPAustria-

Ungheria nei paesi occuýati, sarà necessario lasciarviancora qual-
che tempo un numero sufliciente di truppe, organizzarvi un'am-
ministrazione solida col suo centro a Serajevo, e impedire l'in-
fluenza montenegriha con certe precauzioni as prendersi prossi-
mamente. Per la soppressione del brigantaggio progettasi la for-
mazione di una colonna volante composta di 800 volontari. I pro-
dotti delle imposte aumentano. La questione agraria deve essere

risoluta in modo conforme agli interessi locali dei due paesi. Il re-
olutamento si farà nel 1888 comè venne fatto nel 1882: non vi è
stato gran numero di diserzioni fra le reclate.
Il discorso fu acolamato.

Cairo, 7. y Un decreto toglie ai Tribunalimistileeause rela-
Live al regolamento delle indennith; una Commissione speciale
sarà nominata ad hoo.

1\TOTIZIE DIVERSE

Terremoto. - Alla Nazione scrivono in data del 6 da

Cascia:
La notto scorsa si sono avvertite nuove spaventevolissinie scosso

di terremoto che hanno gettato la costernazione in tutti gli abi-
tanti. Rilevanti sono i danni da esse prodotti alla chiesa colle•
giata.

Un nuovo piroseafe. - Il Corriere Mercadile del 6 an-

nunzia che il Raffaele Rubattino, nuovo e splendido vapore, parti
da Shields il 2 corrente diretto per Genova.

Le prove fatte prima della partenza diedero risultati inspera-
bili. In una corsa di 12 ore, partendo da New-Castle il v,apore fece
un cammino medio di 14 miglia alPora, e sviltrppò la forza di
8700 cavalli, più di quello che era stato dal contratto garantito.
Uremello del China, che tutti hanno potuto ammirare, viene ad

arricchire la flotta della Nuova Compagnia Generale di Naviga-
zione, ed è destinato alla linea di Bombay. Lo comanda il distinto
capitano Morello,
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tobre pañíaroá$16 siÏräftá dÀ bËr ÅnpÍli a aaÑÍ di cÂi Î$ i
rotta pár Mariiglia, i per Malti,' 7Sel' Pi 6, 6 per Åâ¾ersa', I
per PInghilterra, 2 perl'riesteg2 per Genova, 2 per Volo, 1 per
Gialfa, Iper bunké¥qW6;1 pefHull, 1 pVr CorÊð, 1 pel-Daida-
nelli, 1 per Liverpool, 1 per Oros (?), 1 per Nizza, 2 per Alessan.
dria, 8 pór Vendzia e 4 jer GibiÍterì·a.
Deeèssi. - A Venezia, Ïn questidiorni, motiva il dottore

Pietro Ziliotto, medicã primario anziano-delPospedale di quella
città.

.

- Il conte Gozzi car. Carlo, consigliere della Corte di appello
in ritiro, dotto giareconsulto e forbito scritt,ore, moriva a Venezia
la sera del 4 in età di 82 anni.
- A Parigi, in età di 82 anni, cessò divivere Pingegnere Pietro
égat commendatore della Legione d'Onore, decano del corpo
degli ingegneri idraulici, ed autore di importanti opere geodetiche
od idrografiche, quali sono quelle intitolate: Trattato di geodesia
þer i úarínai; Metodie tbrmole per levare i piani idrografici;
Esýosizione delle openwioni -geodefiche eseguite sulle coste del
ord e delmezzogiorno della Francia negli anni 1889 e 1844.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI
' BIBLIOGRAFIA

. Il conte Encio, romanzo di G. Maacoort (Milano, Treves,
1882).
11 signor Io, racconto di LA FanmA (Torino, lloux e Favale,

1882).
Fra Io corde d'un contrahasso, racconto di Samvarons

FANNA (MiÎ&BO, A. Brig014, 1882)*.
Un consulto medico, di G. Farazas (Torino, Roux e Fa-

vale, 181f2).
Fra imonti, di G. Ensom (Milano, Dumolard, 1882).

II.
' Un elogio alla fuí·beria e alla destrezza del signor Mar-
cottflo dobbiamo uceordar subito, ancile pel medd con cui
egli intitolò il suo lavoro. Si badi bene che egli dice di voler
intraprendere uno studio dal vero, di mettere in iscena nel
s'uo libro uomini e tempi andati sácondo la storica verita,
quale risulta dái documenti, rieinpiendone le lacune secondo
una accurata verisimiglianza induttiva. Si badi inoltre che
storica è l'epóca, storico l'ambiente, storici quasi tutti i per-
sonaggi del romanzo, storicissimo poiilprotagonista che tiene
nelle sue mani tutte le fila delPazione e projetta la sua luce
sinistra su tutte le scene e gli episodi del racconto. Il Mar-
cotti avrebbe potuto quindi intitolare il suo libro : Il conte
Lucia della Torre, romanzo storico. lavece te me lo battezzò
• romanzo ,, senz'altro, e probabilmente egli ebbe le sue buone
ragioni.per far questo.
Anzitutto questa del romanzo storico è quistione da non

trattarsi di sotto gamba. Basti accennare agli scrupoli e ai
tenteminnenu in proposito di quel Manzoni, che puie ha
dato all'Italia un romanzo immortale, ilmiglior romanzo che
l'Italia possegga, una specie di Bibbia popolare, un libro in
cui si contengono davvero e fisionomia d'un'epoca, e fisiolo-
gia morale di classi sociali, e conoscenza perfetta con con-

danna severs d'un Governo. Gli è che un contrasto fra la ve-
rità e la severità della storia e la genialitA fantastica del
romanzo è sempre meglio evitarlo. Un romanzo storico che
si voglia condire con brani di storia cruda riesce il più helle
volte indigesto: nè a temperar Paridità della storia colle

graisieÃéÚÑYeniidie, a iniréchiare una fgvola chè einani ina
tri seSmente dÀ ay árgomento somministrato dalla stokig
e dafo uinta favila fanto Vigore d'evidehzo che paigydt
viväre ziel tempo in eni il nofelliere còlloca la scena del suo
lavord, è sifari poco, o cômpito di molti.
Il Marcotti capì, e gliene va data lode, ché akrebbe-potato

inciampare in uno scoglio, per lo meno avrebbe potuto4f r-
nire aliménto alla critica del conte Lucio, prestandosi a un
pomposo battesimo el suo romanzo. E infatti, poichè a lui
piacque regalarci un romanzo sens'altro, not occori·e gaaÞ
dare le code tanto pel sottile ; non ocoorre a caj;i n â¾em-

pio, indagare se furono moltiplicate le avvánture ed esAgda
rate förse un pochino le ribalderie del -conte Lucio; si la
parte storich, nel romanzo, è tutta oggettivä 'e superficiale,
nonostante la copia e Pimportanza dei materiali di'cifi l'au-
tore seppe valersi; se delle ragioni dell'epoca, del cáraftere
del secolo, delPanima e della vita di quei tempi fé dati
una nozione precisa, una riproduzione fedele, oppiird 8012
tanto un'impiastricciatura di fantasia: perchB nbl" Ûonie

Lucio le scene si succedono rapide, piene di vita e di viva-

cità, e le descrizioni abbondano, accennando a una tavo-

lozza densa di colori smaglianti, e Pingegno nutritoedel
.novelliere vi procura commozioni vivissime e incalzantí· fi o
alla catastrofe. Ma quando, dopo avere assistitó al han-
chetto nusiale a San Martino, onorsto dallá geänWBí
8. E. il conte Colloredo, zio materno della sposa; dopò $1
essersi mescolatiallefeste che VenÎezia dá al sub ospite cöŸ
nato, il re di Danimarca ; dopo aver salutate I carnevale
di Venezia tutte quelle procaci donnine mascheng,in mezzo
alle quali il conte Lucio va foraggiandp _pel suo a care dg
fauno insaziato; dopo aver ringraziato cordialmentePautore
per quelle franche e succose e morbide pennellate con cui vi /
Atiae le bravate del protagonista, una processiotte -è la den
molizione del palazzo Torriano a Udine, l'assassinio dullá
misera contessa Eleonora, il commercio 'nun sþiritúale fra
Lucio e la contessa-Strassoldo; dopo aver seguito,"ánea
quasi tirare il fiato e colla pelle accapponata, qnegR insigni
birbanti, fino al momento in cui vengono chiappati dallá giu-
stizia nel castello di Farra, e dopo aver pr'eso commptogÌfp
carni squarciate e dai corpi acefali deí giustizià volvifate
a riassumere le vostre impressioni, a rilegre la psöraledel
libro, e soprattutto a domandare se nel Conte Locio vi ha la

dipintura dell'ultimo secolo dellaRepubblica venete, in verità
vi coglie un po' d'imbarazzo.
Il romanzo piace, perchè, ripetiamo, scritto da un homo

di non comune ingegno, e con qualità, di novelliere che non

esitiamo a chiamare di primo ordine. La letta divormíté

del romanzo è quasi d'obbligo, perchè, riþetifimò,, g sõno

scene e descrizioni e palpiti di drahima e motivÌ di domme-
dia umana che conquistano il lettore più schifiltosel g
quanto álla parte storica, all'intento carezzato dall'autoredi
mostrarci non già la maschera dal secolo, ma la mpnte e il

cuore di esso nel suo fatale andare, pi permettiamo qualche
dübbio.
Del resto, a parte il tatto stesso dell'autòre, che, non

avendo chiamato storico il suo romanzo, non obbliga il cri-
tice a soverchie esigenze, c'è questo da, avvertire : che un
romanziere, come un drammaturgo, che vogliano giovarsi
della storia per comporre un'opera non spregevole, non soa
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(engti, dépó tutto; a tarpar le aliallafantasia,a dimenticare
ch Ugrte vuol esspre iÌ Regatriþp agggtp ogge,sp .

ha imagtte nualphe abarÌqüephel'agíprg.IIAò aver fatte y
storia o alla leggenda y L'iraggrtapte è, che vengapgrg

.

q

eos esattezza un ambiente, e che i persquaggi, dato quel-
I'ambiente, siano vpri, § cháPazione sia verojimilo.;Òrg, se
nologfaccipmp g êsaminage l'ambiente doscritto dal Mgr-
catti, gggi gereoggggi, 4pecie il primo e il pijl ragguar4e-
vele di essi, quello che dà }'intonazione el gyadro, noaqi pnó
a meno di applau4ire e di salgtare Ael roinanziere uno scrit-
to.re di gagliardsa tempra.
hi à gnesto conte Lu'cio, di cui il NIarcotti si è valso per

agriyere il suq racconto.?
Violepp e 4costumatezza sono le pote fondamentpli del

àqr4tt,erp 491 ponte Lucio., il qqalp 4 poissembra studiato
e prófilato dal Marcotti con felice intuizione à robusta

onýiessA. Spelleratissirgo per indole, per edwonzione, per
abitudine, per fatalità gentilizia, stiamo per dire -- giacchè
in gyellg,famigtig dei Dell; Torre, che occupa un posto nella
stgpie ('g‡aga,)p hetypre non fiacche, le voglie non piccine e

i delitti now volgari paiono costituire un patrimonio - il
protpgonista del raceonto del Marcotti cafnpeggia natural-
gente, y pogtinymente in una zona di luce livida. Figlio
,d'una ¾ocexýgo cgi il myrito è assassinato ða un fratello,
edqca¾ dai reveretidi padri gesuiti, scacciato da gesti per-
phèbollatoprecocetgente nellesue.caccip 411e sacerdotesse
.di venere Pandemia alloggiate rielle oscure calli'delÌa ciità
gel dogi, amygliAto gon•una donila yitiima per neckgsitA,
go gatto dalle ergscenþi yampe de.lla sepagalig e della pro-
tervia deliftuosa a sedur fanciulle e,monagge,,a ruba:r le
ogh ggtrui, a far le schioppettate'coi sol¾ti della Repuh-
lica d,i,Venezia e dell'impero d'Austria, a ordinare Peccidio
della misere consorte per sposare una gíovinetta ch' egli
ageva tra,d,ito, il copte Lucio esce di vita a venticinque'anni-
e nql mpdo,conforme, a puoi altigimi meriti. Ÿgle a gre che
à preso, prp9essato, tanagliato p decapitato a Gradispascop
gygnde (plgogítò e gran saimp soddisfagione dgi byoni.
Che yn persopaggiþ siffatto, bello d'un4 hellezy esosì de-

nignigc4, malvajo ('una malvagità così poderosa, pgr¢tta-
wegte storico e tyttavíg circondato da tutti i polori þizptri
a 41) accesspri lucenti del, romanio, posto in circostanze così
yçopizie di temptj e di luogo pýr esercítare le pue noþilesche
e brigantesche gesta, possa e debba anzi, ung volta dipinto
y abile novelliere, öolpir la fantasia ilel lettore, pessyn
dubbio. E infatti, quale stacca a contorni rilevati e con

l'intime fibre sue messe a, nudo e palpitanti dalle pagine del
Marconi, il conte Lucio desta un interesse vivo e crescente.

E badisi anphe a cotesto, che l'gutore, vuoi per scrupoloso
ossequio alla ptoria e alla verità, vuoi per l'indole sua arti-
stica che gli fa aborrire le reticenze pletose e i veli pudichi,
nÍ1Ïla ha ommeno di quanto poteva contribuire a porre in
lucida evidenza, nella più ribattante pienezza le turpitwlini
tutte onde quel conte Lucio è raccomandato alla nostra at-

tenzione.
Óolla stessa serenitã implacabile, cha si direbbe rubata

all'uoipo virtuoso, al filosofo senza debolezze, con cui il conte
l¿uci.o compie le sue ribalderie e accumula sulla coscienza
dilitti su delitti, e sulla'sua testa batidi su bandi, il Marcotti
adopera a ritrarre le sembianze e le movenze di questo

soellerato e degli uomini e delle ðonne che gli fanno con-

m1pge lêttoré e pc(grigg certi olegi chgteclalpano,il
fazzpletta.
Quel che s'ha 4 dire, o che alPantere tegna conjo si, dica

senza sottiatpei, senza metafore, eensa scriipoli sciocchi di
decenza, è detta nel romanzo del 31arechtimel mpdo più
spietato. La sua penna-pinzetta si uniove dentro le piaghe
più nauseabonde, maneggiata da un romanziere chiratko,
d'ung cinica freddezza da abalordire. Da questo lato ilMat-
cotti consente un paragone coll'autore dell'Assommoír e '&i
Nanò. Il giovinetto che si slancia nelParena degli Amori po-
sitivi, che inizia le due giostre erotiche a Venezia, in bárba.
ai precetti e alla vigilanza dei reverendi padrid gesuiti; il
contino bello e forte comé un arcangelo e cattivo come il

demonio, che lancia i suoi cavalli in Piazza Sag Marco du-
rante i tritmdi carnevales,chi, e come combústibile nålla
fornace della sua spnsualità getta (orme e gentildonge, bal-
dracche e monache come capitano ; il titolgt9 masnadierp
che, circondato da buli, non devoto ad altre leggi che elle
voglie sue, calpesta decoro e virtù private e compromette
l'ordine pubblico, sparente podestâ e svaligia -

corrieri, se
n'infièchia d' inquisitori del Consiglio dei diecÏ e dei cappel-
letti della Serenissima, impegna formale pattaglia con quella
Repubblica corrotta finchè si vuole e jam natura al bacio

assassino di fratellanza che ottant' anni doþo doteva suggeb
larsi a Oppoformio, ma pongimepp il Goveygo più s,aldo vi
fosse allora in Italia e dei più avveduti e dei meglio conge-

ghati in Ethopa; il bandito alle prede-ool bisogno, che ip-
voog aßP9gjAA Vi ny fly?Cyrlo gg trag pyogtto dilla
corruzione di quelle grandi dame vegetanti a Corte o intorno
alla Corte; illielinguentó mafüse;dt ,

l'Axoriðìda bestialéi il
ganzo non indegno di.una 'coutessa Marianna-Messalina,
colla qualemogta sul palep infame a Gradisca; questo conte
Lucio, insomma, che solca. come una rossastra Igeteora a

sanguigni, þagliori l'orizzonte pel Frigli, nel Tresigingo, a
Venezia, 4 Padova e nella conteg di Gorizia,

_

e incarna il

catþivo, genig dit ogsa Torriani:, .guesto contê Lyci,o è,pggop]-
leggiaAo dal ¥arcotti con ug.vigorp-invidiabilg pon iin'44-
bondansg di polori più gioconda phe iraconda.
. Pqrc½ anche di questo giova tener gonto; che l'autore,
non si appagatona gran che ggli eggti þruttipsiipi ch' egli
toglie a qqrtgye; non mesco34 affatto la.sua peregaglitgo-
tale, offesa da guelle oscenità e da queimisfatfi, alracconto;
non mostra, si ppò dire, neppure yng grinza nel suo iriso,

neppure yna piega di disgusto nella sua anima, neppure un
accenno di protesta nella 844 panna - se togli le dilucida-
zioni a mo' di giustificazioni ne1Pepilogo, come gia abbianto
veduto -. per tutta quella filatesga di ribalderie e di lai-

dezze scopeggiate che costituiscono il fondo del romanzo.
Per conto nostro non vogliamo muovere appunti al Mar-

cotti per questa serenità, che taluni potrebbero chiainar
feroce. L'autore che intromette il suo io nel racconto, sep-
tenziando o nyoralizzando a tutto spiano, non contribuince
certamente a quelfefficacia d' impressioni e pienezza,di iS
sioni che un romanzo dee procacciare all'animo dei lettori.
Non vogliamo neanche accennare a quel rimprovero, davvero
più strano che giusto, che un critico egregio fa al Marcotti,
di noxi aver cioè modellato il conte Lueto sul tipo di queäto
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libergpo $4moso. Non fgpe'gg ggpgoggg.o Igtq 'a,
alacer d'altre ragioni- plausibih che posábne 'a ditrái · al-

I'autore, il conte Lttoio dovevfdipingerdicoiridífu dipinto.
E abbandonarsi alle inspirazioni del vero, di conoscere
il cuore umano2 Äi seguire fetÏelmenËe iÍ lavorio interiore dei
suoi personaggi dato geva 41tresì il 1%àrcotti, facendo in
modo che il conte Lucio'smentissä,col bola dinanzi agli
occhi,-quella selvaggia energia criminosa, quella fierezza lu-
pigna, quel coraggio, magesco, quell'orgoglio matto (la cui
era accompagnato durante le sue imprese. Senza dubbio una
rigorosa unità, e continuità di pensieri e d'opere ribalde,
un'atþitudine provo,catrice anche dinagzi ai giudici e sul

palco ferale-avrebbe circondato di maggior terribilità e di
una luce satanica più fascinatrice quel conte Lucio ; ma il
Marcotti avvisava meglio; mostrandooi quel valore e quell'ar-
dire effetti soltanto d'un temperamento bestiale, non già
qualità d'aniko forte e di cervello «Jamantino ; mostrandoci
quelle audacie Taxib.onde chi coprivano na fondo di vilta,
nella stessa guisa che. un'angelica pres‡ansa fisica raapphe-
rava una nequisia demonisca. Il conte Rucio, il titoleto
masnadiero, il terrore del FriuÏi, il carnefice della propria
moglie, il flagella dei mariti che, caduto in trappola, e lì lì
per pagare il fio alla giustizg, doventa 14etallo stemprato,
pulcino che basisce, un reo che vilmente si accascia e pia-
gnucola giaculatone e s'aggrappa alla Madonna e ai senti,
questo conte Lucio, a nostro avviso, e piu vero, più umano,
piii drammatico e fors'anche piii storico. -

Quel che opprime e disgusta davvero in questo romanzo

del Marcotti, è che non si respira mat una boccata d'aria
fresca; vale a dire che non c'è alito di virtù, non c'è un pro-
fumo di poesia, di grazia, di sentimento, uno scampolo di
yerzura morale. I?autore ci confessa -- e pare senza ama-

yezza -- che 14 più virtuosa feinmiga del suo racconto è uga
cavalla. Ma non è vero; c'è la moglie del coqte Lucio, la
overa pontessa Eleonora, che l'antitegi perfetta del marito.
Anzi lo è tanto che diventa uggiosa e antipatica. Destinata
sposa a quel birbo e a quel libertino numero uno, ess4 ya.
all'altare comé Ifigenia. In seguito,-pesta, tradita, assassinata
nel suo letto, essa ti dà l'idea d'una donna immacolata
perchè senza impulsi, virtuosa perchè senza volonta, inerte e
þuopa e mansueta perchè senza nervi. Decisamente il signor
Marcotti non ha inteso di arricchire il puo romanzo coll'elo-
quenza veramente frgttuosa dei contrappasti; non ha - pen-
sato punto a quel romanzo, non mai abbastanza letto e

meditato, in cui di fianco alla nullità d'un Don Àbbondio
grandeggia l'eroico zelo d'un fra Cristoforo e d'un cardinal
Federico.

Lingua pura, stile fiorito e delicato e analitico, ingegnose
e riposte finezze di composiziope, morbidezza e flessibilità di
dialogo, attrattiva di tinte e inezze tinte e di gradazione nei
caratteri, veneri di forma e lenocinj e carezze persuasive
(l'arte, tuttociò non si trova profuso nel Cank Lucio. Per
contro v' ha un' originalità, una virilità il' andamento, un
írigore, un robur, anche colle sue asprezze, õhe non s'affaccia
spesso nei molti romanzi che oggi si stampano, e in Italia e

fuori d'Italia. Le descrizioni dei luoghi e dei costumi, anche
se prolisse talvolta, incatenano con dolce violenza. Bandito
il sentimentalismo cascante, il rettoricume bastardo, il ru-
giadoso di convenzione, nel Marcotti v'è la stoffa del narra-

tore succoso e veloce e trasparente, tre qualità coteste della
densità, della velocitä e della tragarenza che pet prosatore
contano assai. One hacchitttà èlnsodica fluole Pré Juje, il
cappellano.di San Martinos compensa ad usurailelle due fi-
gare del conte Trifone e del boia Girolamo, le quali richia-
mano a Montepin e a Piris n°du Terrail. Boemando <iuel
lugo procace di particolari, e proprio laddove importerebbe
piŒ dignitone déb'rièta; tolti certi ritocchi usati evidente-
mente più per ingrandire che per abbellire il quadro ; elimi-
nate in una seconda edizione, che certamente non si

,
fprà

aspettare, certe espressioni d'una ci·ndezza quasi felina, egte
particolarità licenziose, certe audacie d'un verialgo che, si
voglia o non si voglia, le classi tutte dei lehtori e delle let-
trici colte non possono digerire, il Conte Lucio avrà un iuc-
cesso chescente e meritato.
Come primo romanzo, questa non è soltanto una bella

promessa; è addifittura una esparra sonante e abbondante.
,
G. Rommrragh

BOLLETTINO METEORICO .

DELL'TJFFIGIO GENTRALE ÐI METEOBOLOGIA

Roma, fû veifibia

Stato Stato TEMPR RTURA
STAzIom del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano....... coperto - 9,4 6,0
Domodossola coperto - 14,9 6 2

Milano........ pebbioso - 13,7 8,7
Veronp....... - - --

Venezia ...... coperío : omlmo 12,8 10,4
Torino........ nebbioso 13‡ 10,2
Parma........ nebbioso - 18,4 7,0
Modena....... nebbioso - 10,8 6,8
enova....... coperto .

enimo 18,0 . Ig2
esaro........ coperto cahno 18,8 Q,8
P. Maurizio.. 3[4 coperte Iggg. prosso 19,Q 11,7
Firense....... coperto .

15,8 12,5
Ùrþino........ coýerto - 15, Ì ,0
Ancona.,..... nebbioso eglmo .

15,3 11,9
Livorno...... 814 coperto calmo 18,6 15,8
Perugia .a..,. coperto - 14,ß 10,4
Camorino.... coperto -

' 13,4 8,8
Portoferraio. 114 coperto calmo 18,1 12,3
Aquila........ 112 coperto .-. 14,1 4 7

Èoma......... 314 coperto - 18,3 1,4
Foggia........ i coperto - 18,9 9,5
Napoli........ 314 coperto calmo 18,0 14,4
Portotories.. sereno calmo - --

fotenza...... coperto - 13,3 &,1
Lecce ..4...... sereno - 18,8 19,4
Cosenza ...... coperto - I 17,6 9,7
Cagliari...... sereno calmo 21,0 10 0

Catangro ... coperto
.

- 18,0 18,0
ReggigCal... 1¡4 coperto calmo 19,4 15,0
Palegno...... sereno calmo 21,2 10,8
Caltanissetta sereno .

- 16,9 8,$
P. Empedoele sereno calmo 19,6 12,4
Siracusa...... sereno calmo 18;5 11,5
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TELEGRAhíMA METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia

Roma, 7 novembre 1882.

Pressione minima 745 sulla Russia centrale, alquanto bassa

enll'Europa settentrionale, massima 771 sulla penisola iberica.
In Italia, nelle 24 ore, barometro diseeso uniformemente 2mm.

circa; temperatura relativamente dolce.
Stamane cielo sereno nelle isole e in Terrad'Otranto;nuvoloso,

coperto o nebbioso altrove, venti debolissimi intorno al ponente;
barometro variabile da 768 a 769 mm. Mare calmo.
Probabilith: tempo calmo con cielo nuvoloso o nebbioso.

Osservatorio del Collegio Rollittilo - 7 novembre 1882.

ALTEEXA DELLA STABIONE = $Ûm

Sant. Mzo

Barometro ridotto 768,4 767,6 766,7 168,0
a 06 e al mare

Termomet.esterno - 8.9 16,0 16,8 13,0
(centigrado)

Umiditärelativa.... 88 67 65 91

Umiditàassoluta... 7,48 908 9,25 10,11
Anemoscopioevel. NNW.2 NNW.0 NNW.0 Calma
orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 8. strati 9. cumuli 10. cumuli 0. nebbia
strati bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.- 16,9 C. - 13,5 R. I Min.... 7,4 C.- 5,9 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 8 novembre 1882

PREZZI FATTI CORS I HED I
VALORE

.

a cor tanti
CONTANTI TERMINEV A LOR I GODIMENTO

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura ne

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1883 - - - - - - 87 8

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . . .
1e luglio 1882 - - - - - --

Detta detta 3 0[0 . . . .
.
. . .

.
. . . 1° aprile 1883 - - -

-
- - 90 07 9 - -

Certificati sul Tesoro -· Emiss. 1860 61. . 10 ottobre 1882 - -
- - - - - - 91 60

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - - -

- - - - 88 90
Detto Rothschild.

. . .
. . . . .

1e giugno 1882 - -
- - - - - - 93 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . .
16 ottobre 1882 - -

- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . .
. . 16 luglio 1882 500 500 - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 350 - - - - -

Obbligazioni dette 6010 . . . . . . . . . . . ,, 500 -
- -- - - --

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . . . . ,,

- - - - - - -- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . ,, 1000 750 - - -
- --

- -

Banca Romana
. .

.
. . . . . . . . . . . . . ,, 1000 1000 -

- - -- - - 1040
,

Banca Generale
. . . . . .

.
. . . . . . . . . ,, 500 250 - - - - 550 ,,

- -

Società Generale di Credito Mobil. Ital. ,. 500 400 - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1882 500 500 - - - - - - -

Banco di Roma
. . , . . . . . . . . . . . . .

1 Juglio 1882 500 250 - - -
- -

- ô05
,

BancaTiberina ................ ,, 250 12ö -
- - - --- -

-

Banca di Milano . .
.
. . . .

.
. . .

. ,, 500 150 -
- - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1 ottobre 1882 500 500 - - - - - - 434

,
Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . .

1 gennaio 1882 500 100 oro - - - --- - -

Id. Vita
.
. . . ,,

250 125 oro - - - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .
lo luglio 1882 500 500 - - - - - - 894 ,

Obbligaziom detta . . . .
. .

.
. . . . . . . ,, 500 500 - - -- - - -- 505

,
Societä Italiana per condotte d'acqua. .

'

,, 500 oro 250 oro - - - - -
- -

Anglo-Romana per l'illum. a Gas. . . . . ,,
500 500 - - - - -

- 812
,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . ,, 150 150 - - - - - - --

Ferrovie complementari . . . . . . . . . . .,
250 250 - - - - - - 290 ,

Telefoni ed applicazioni elettriche .
. . .

1e dicembre 1881 100 100 - - - - --
- -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1e luglio 1882 500 500 - - - -

- - 458
,

Obbligazioni dette .
. . .

. .
. . . .

. .
. .

--- 500 500 - - - - -
- -

Buoni Meridionali 6 0¡O (oro). . . . . . . .
- 500 500 - --

- -
- - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 - - - -- - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 250 - - -

.

- -
- 271

,Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 010 fo ottobre 1882 500 500 - - - -
- - -

Azioni Str.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 26 emissione . . .

. . . . . . .
- 500 500 - -

- -
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - - -

-

,

- - ...- -
I

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . . Io luglio 1873 500 500 - - - -

- - -

Sconto C A MB I 231
PREZZI FATTI:

Rendita italiana 3 0[0 (lo apr. 1883) 00 07 112 flue c.
g ils010 Francia.

. . . , . . . . . . .

90g. 100 12 1|s 1CO 12 1/2 Banca Generale 550 fine corr.cheques -

00 g 25 19 25 19 i5 0\0 Londra . . . . . . . . . . . . ch?ques -
Buoni del Tesoro: da mesi 3 s 6 3 010 - da 6 a 9 4 010 - da 9 a 12 5 010.

5 010 Vienna e Trieste . . . . . . 90g.
5010 Germania...........

Oro............... - 2025Nom. -

-- - £1 Rindaco : A. PIsm.

Sconto di Banca 5 010, Il Ðeputato di Borsa: B. TonTI.
Interessi sulle auticipazioni 6 010.
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Tutte le spese di asta e di contratto sarannopagate dáll'aggiudicatario.
Il térmião utila¾eäTäri il ritiggspon"itifatiore Asi vdatosimg se à alle

I)I oye 1tsat. del giornë 9 881 pÑsàiŠó Îuforo niese di dicaliini
La stipolaziondel contratt dovrà fani entro cinque giorni dall'aggiudi-

becuine coattia ella legge 3 a sto ß61 alla vidilità e ligatori cazioneleanittva e

Romar novembre 1882

pp i dai opere e wiste reú¾ pi eneigmanin dairnmen 618& I &gretario delggato A. GIGLIESI

di strada che da .PpliktsŒ raggit¢¾gå il confend territoriale di Äga•DIREZIONE DEGLI ARMANENT I
stamporto ym¢easiva lire 19pe M. ' del tendDiyaftildeato arittinth
Andso dWsta in primo esperimento. . . .

Nel giorno 23 del cogreate mesë; alle ore 11 ante si procederà, in quest AV 80 IÏl )fúVVISOT10 fÏGÌÍÌ) l'AIR)ÊO.
Prefettura, avanti all'ilLmo signor pi'etetto, o chi per esso, all'appalto, men Si notifieg ehe nell'incanto pubþiieo tenutosi nella sala degli inoanti; sita

diante asta pubblica, di tutte le opere e tirovviste occorrenti pel compimento in prossimità
di questo Arsenale, il giorno 2 novembre 1887, giusta live o

dellí strada ändgetta, della lunghesia di chilometri 4 738 30, secondo il pro- in data 14 ottobre 1ßS2, per Tappatto della provvista di

getto compilato dalgullicio del Genio civile il 10 giugno 1882, nel quale ram- Tele olone e tele cotonine, per la somma presunt comples v

montare dell'appalto è stata determinato a base d'asta per i lavori a corpo di lire 45;351 40,
in lite 2150 66, per i lavori a intsura in lire 17,548 75 e così per un totale di venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'otte uto ÄgÑior

' i farà col metodo della candela vergine, sotto l'osservanza del rego-
ribasso di ljre 2 67 per cento, per cui lo hagorfaie uddatte ni Racš

lamento di Contabilità generde dello Stato 480 4 settembre 1870, e sarà
lire 44,140 52.

aparta sulla somma complessiva suddetta, esivo il ribasso- percentuale che Epperciò si reca a pubblica nðtizia che il periodo dei fatali, ohei il tempo

sarà determinato dal presidente all'asta prima dell'esperimento.
utile per presentare cEeste di ribasso, non minori dal ventesuno, ni pressi

L'aggiudicainí·ió s'intériderà vincolato alle condizioni del relativo capitolato
risultanti dall'aggiudicazione provvisotra, scade a mezzoal (tempo medid di

anddetto visi ile in queda Pref tura nelle ore d'uflicio.
Rom )a del oarno 23 novembre 1882, ppirato il qual terraine non sarà ¡ñù 50

Per essere ammessi a concorrere si dovrà produrre:
?"

a) Un certineato di moralità rilasciato
in tenipo prossimo all'incanto dal-

Le oferte uovranno essere accompagnate dal depoalío rovvie flà

l'au dael noat à nan ne re ce aeno al prefetto o dal sottoprefetto
o os , c c o e o a

il quale sia stato rilaseisto da non più
di sei mesi, edrassieuri che l'aspirante rinLe stesse oafer po ran parle e serpmprese t 1al ni t de

o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed i4 inarittimo, purché in tempo utile, per essere fatte potranire a 4 estA D

sua vece i lavori ha le condizioni
e capacità necessarie per l'eseguimento e zione prima della scadenza dei fatali.

la Ëírežione del Isvori stessi,
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, 9 prBBB0

La cauzione proviisoria, segondo Part. 2 del capitolato, sarà di lire sette.
11 Ministero gella Marina, e le diie Diregoni þE$d@$$8.

cento, e quella dennitiva, secondo l'art. A del capitolato stesso, di lire mille. Venezia, li 2 novembre 1882.

cinquecento.
6148 D Segretario della Direz¾ee: RICCARDO ËODEÈTÁ.

INTENDENZA DI FININZA DELLI PIlOVINCII III ROMA
ivviso dMsta N. 1899) per la maita dei beni perenti al llemnio per efett« delle Iggi 7 luglio 1866, um. 3036, e 15 agosto 1867, um. 38&
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno

13 novëm- 6. Saraiîtio ammesse anche Ie offerte per giroc ra nelmodo prescriÏtii i
bte 1882, nell'ufficio della Regia Pretura di Subiaco,

alla presenzadt uno dei articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto, 1867, n. 2852.

Ippmbri della Commissiorie provinciale di sorvegliansa, coll'intervento di 7. Entro 10 giorni dalla aeguita aggind10azione,_Paggiudicatario döfrkde-
un rappresentante delPAmministrazione finanziarla, si procederà ai pub- positare la somma sottoindicata nella colonna 9•1x conto delle spese e tasse

UIioiincantipeilinggiudicazione a favore de1Pultimomigliore offferente det relative,
salva la successiva liquidazione.

beniinfrageseditti,riniastiinvendutineiprecedentiinoantisotto indicati. | Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per%10tti lóro ri-
CONblZTONI PRINOIPALI. - spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserziónds nellä gask

1. L'incalito sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per
zetta provinciale à solaptente obbligatopa per quel lotti iteuiprezzo d'asta

lott ,

raggmuga o superi le lire 8000.

laúcun flerente rimetterà achideve presiedere Pincanto,od a chi sark 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condÍzioni go ty
da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quxledovrhessere

nute nei capitolati generale e speciatle dei rispettivi lotti; quali ciliitolati,

gatena in carta da bollo di lira una.
non che gli estratti delle tabelle e 1documenti relativi, saranno visibilitätti i

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del depo- brni dalle ore 10 antimerld. alle 4 pomerid. nell'ufficio del registro dia

sito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi netia Cassa
laco.

del ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lirà 2000, 9; Non saranno ammessi successivi aumenti sul.pressodelfaggiudicaziono,

della Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta.
10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di
Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, cens1, livelli, ego.,4etata fatta

Borsa pubblicato nella Gazzetta Uniciale del Regno del giorno precedente a
preventivanente la deduzione del corrispondente oaytaleppl deteëminare

quello del deposito od in titoli di nuova creazione al váldi nothinale,
il presso d'asta,

4. L's giudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi. 11. Il pretzo dei beni è pagabile_in obbligazioni ecclesiastighe da riþeversi

gliore oËerta in aumento del pieszo d'incanto. - Verificandosi il caso di due
al valore nóminale, a termini degli articoli 16 e segueriti deíca¡ûtolatàgene-

o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si
rale: gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbhgazioni, pagassero

terrà una gara bra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti di ve-
con moneta legale, non avranno diritto, per questo titolo, ad alcun sconto.

nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e Pestiatta si avrà AVVEÌLTENsa. Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 40Úe 4S
per la sola efficace,

del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedirà lOibenh
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo delPasta od allontanassero gliaccorrenti con promesse di danaro, o con altri

offerente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da
incanto. più gravi sanzioni del Codice stésao,

SUPEEFICIE DEPOSITO

sonxzzona oss Engg PREzzo PRED¾u

in antica di per per ultimo
in misura cauzione le spese

DEROMINAZIONE E NATURA legale e' inoaite ee te taÊxe inoanto

4 5678944

1 9223 9442 Nel comune di Subiaco - Provenienza dal Monastero di Santa Scola- E 52
-

stica in Subiaco - Querceto d'alto fasto secolare, in regione San Vito
o Torre,confinante coi beni di GoriAlessandro, dello stessoMonastero .!

ora Demamo, dî Angelucci e col fosso, in mappa ses.V, n. 411, estimo
scudi 7811. Affittato • - • · • • • • - · · · · · . . . 4 62 40 . 40 24 10,242 84 1024 28 800 >

0185 Èoma, addì 4 novembre 188:• 74¾µ TRWERL
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MUNICIPIO DI SUBIACO ". , ,
A

,4,4,.
lËlulStero dei Lavori Pubblici

Si previene 11 pubblico che, stante la deliberata approvazione del termini

aÏle ore 10 augmeridiane del giorno 17 novembre corrente, nella sala comu- DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

male, Innanzi al sottoscritto aindaco, o chi par esso, si procederà
alla gara

d'asta per l'appalto riunito di tutti i dazi di consumo, consistenti nel
dazio

sulle caini, olio, vino generi di pfàiicheria, farine, pane, paste, uve, mastó e
A•

altri articoli, come ttovanai descrittinella t3riŒa daziaria ultima deliberata Alle ore 16 antimeridiane di giovedi 30 novembre corr., in una delle sale di

gal Consiglio comunale in data 15 maggio 1882, approkata già dalla Deputa questo Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso

zione provinciale; quale appalto verrà fatto cogli infrascritti patti :
la Regia Prefettura di Belluno, avanti 11 prgfetto, si addiverrà simultaneaa

1. La durata delPappalto à stabilíta per un triennio, cicè dal primo gennaio
mente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per centi

1888 a tutto il 31 dicembre 1884
all'incanto per lo

2. Ilasta sarà tenuta per accensione di candela vergine, col ministero di Appalto delle opere e provviste occorrenti alla ertura e sistema-

pubblico notaio, sotto l'osservanza Innanza
tutto della legge e regolamento del

sulla Contabilità generale dello Stato, e prima fra
le condizioni che debbano

zione primo tronco della strada nazionale Carneca, n. 51 bis,

eservi due concorrenti.
compreso fra il torrente ßtabia, confine colla provincia di Udine

p.11 prezzo pel quàle si aprirà l'incanto è stabilito nella somma di lire ed il rivo dello Pissa oltre il Monte Mauria, scorrente inprovincia

414 Gl ff renti d vranno depositare ciascuno, in mani delPufficiale proce-
<ii Belluno, della lunghezza di m. 7935, per Ta presunta sommag

dente agli atti d'asta, oltre il quantitativo della somma per
la quale si procede soggetta a rebasso d'asta, di lire 263,000.

all'appalto, altre lire mille, in conto spese e funzioni di atti, e per assunzione Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

di iscrizione ipotecaria, qualora venga oferta la garanzia in beni stabili, in-
Indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati ufflei de loro offerte,

yece del numerario, o di rendita sullo Stato,
emeluse quene per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da

5. Entro un mese dalPapprovazione degli atti d'asta per parte della Regia tira una), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-

Pret ttura Pofferente resta obbligato, qualora preferfaca dare la cauzione su berats a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pinralità di oferte,

beni stabili, di presentare i fondi sui quali dovrà iscriversi la relativa ipoteca
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

Ïn garanzia della somma del biennio di appaltp, oltre alla spesa approssima- dalla scheda
Ministeriale.

tiva in caso di contestazione giudiziale per il pagamento non eseguito delle L'impresa resta vincolata alPosservanza del Vigente capitolato generale

rate mensili di appalto; qual somma da garantirsi per le spese non potrà
es. per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello "Stato, e di quello speciale

sere minore di lire 5000.
In data 4 aprile 1881, visibili assieme alle altre earte del progettà nei suddetti

A Li caso che Pappaltatore entro il mese suddetto non presentasse nel mod¡
uffici di Roma e þelluno.

e tertaini di legge la cauzione suddetta, esibendo perizia dei fondi stabiliti, I lavori dovranno intraprenderst
tosto dopo la regolare consegna per dare

certinesto catastale, certißesto ipotecarlo e titoli di provenienza, l'appalto ogni cosa compiuta nel termine di due anni.

resta rescisso di pieno diritto, senza bisogno
dL Alenn intimo o diffidazione, Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

alla quale si rintmtla per patto espresso col fatto dell'ofrire alPesta, ed 11 di aver versato in una Cassa di Tesoreriaprovinciale il deposito richiesto per

deposito a titolo penale riinane a totale beneficio del Comune, il quale a ttitto adire allo inoanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi

rischio e pericolo dell'appaltatore procederà a nuovi incanti, edlva Pazione in contanti od in altro modo.

dei danni e intéresii contro fappaltatore stesso.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

LOve si dagse in garanzia rendita dello Stato, questa verrà ragguagliata a) Un certificato di moralità, rilasciato in temÞo prossimo aÊlo laganto
al tasso d& Bofsa in corso nel giorno innanzi. Ove poi la garanzia si dasse iD 81 ŠûtOfi Í ÎUÕgO di Ô0micilio del concorrente,

beni stabili, 11 Ñalore di questi verrà calcolato in ragione di due terzi se trat
by Un attggtsto di un ingegnere, conferinato dal prefetto o sottoprefetto,

asi di fondi fustioi ed in regione della metà se
di fondi urbani. 11 gnale sia stato rilãseisto da non più di poi ¤teri, ed assicuri che 11 een-

ß. La riscossione dei suddetti gazi dovrà eseguirsi
secondo quanto è stabi- eorrente o

la persona che sarà Incaricata di dirigere sotto la sua responsa-

Uto ,sella legget regolamento ed istruzioni governative pei dant di consumo, bilità
ed in sua vece i lavori ha le cognitioni' fenpâcità necessarie liëž

nella tarifa daziaria di sopra enunciata e nella deliberazione consigliare 91 Peseguimento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.

httobre 1882, etti tutiti visibin in questa segreteria comunale nelle
ore di uf- La equgione provvisoria è fissats in lire 18,0Q0; e núl decimo delPimÞorto

ficio.
getto delle opere di appalto quella dellaitiva, ambedue in numerario og in

. 9. I termini per faumento del ventesimo sul prezzo di prima aggiudienzione
eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valote di Bores nel

scadranno aile ore 10 ant. del giorno 28 novembre 1882. giorno del deposito.

10. Le spese tutte d'asta, di contrattoa ipoteca, come pure qualunque
tassa Illeliberatario dovrà, nel termine di giorni 16 successivi a quellO delPag-

di riechëàh mobile; di enereizio, sono tutte a carico del deliberatario. giudicazione, stipulare il relativo contratto.

11. Il comune non ammetterà alcun bonifico
sulla somma per la quale l'ap, R teriniBO 4tile per presentare in uno dei suddesignati ufdel offerte di ria

patto verin deliberato, gaalangue possa
essere is regione che venisse addotta basso

sul presso deliberato, non inferiori al ventesimó;re ta stabilito a giorni

nel doniandarlo, ciò per assoluta condizione che s'intende aegettats col solo
15 execessivi alla data dell'avvino di seguito deliberhinento

concorso all'asti
Le spese tutto inerenti alPappäito e quelle di regiã¾ aono a carico del-

12. I pagämenti si faranno posticipatamente in ogni mese all'esattore,
appaltatore,

Sabiaco; li 6 novembre 1882.
Roma, 4 novembre 1882.
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MZIONE DEL GENIO ELITARE DI PIACENZã
Avviso per delillerarnento d'appalto.

túrmine dell'articolo 98 del regolamento 4 settembre 1870, si notifies che

fÃp aúÙ, di cui nelfavviso d'asta in data 10 ottobre 1882, rëlativo ai

Lavori per l'orKinaria manutenzione dei fabbricati militari e delle
fortißcazioni della piazza di Piacenza durante il triennio 1883-
1884-1885 r fimporto complessivo di lire 105,000,
stato con incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 25 per 100.

Eppereið il pubblico è difHdato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

selitárè le oŒerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mezzodi del

giorno 20 novembrq corrente mese, spirato qual termine non sarà più accet-

tata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la anindicata

diminuzione del vente-

simo deve, alPatta della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito e certificati prescritti dal succitato avviso d'asta.
L'oferta deve essere presentata all'afficio della

Direzione del Genio di Pia-

cenza dalle hre 9 alle 11 antimeridiane d'ogni giorno precedente
il delibera-

iënto, esclusi i festivi, e sino al mezzodi del giorno
20 novembre.

Päta in PWeenza, addi 3 novembre 1882. Per la Direzione

PR0VINCIA DI ROMA - 00MUNE DI LURRIAN0
AVVISO D'ASTA per secondo incanto e definitivo deliberamento
per l'appalto dei lavori per la costruzione della strada óomu-
nale obbligatoria dalla Croce di Subiaco al confine di Ba
Enorea.
In relazione al precedente avviso il sottoscritto fa noto essere stata la

tempo utile presentata un'cKerta del venteëimo al prezzo del priblo delibéra-
mento delPappalto suddetto, che con verbale 19 ottobre à s. fu aggiudÌcaß
per la somma di lire 16428 95.
Si deduce a pubblica notizia che il giorno diciannove novembre correnta

mese, alle dieci antimeridiano, si procederá dal sindaco sottoseritto, o chigg
esso, ad un solo ed unico incanto, col mezzo della candela vergine, e dennia
tivo deliberamento qualunque sia il numero deÏío oferte per detto appalto.
S'invita perciò chinnque aspiri al medesimo ad intervenirvi per fare i suoi

partiti in diminuzione della somma di lire15,41751(lire quindicimila quattro-
centodiciassette e centesimi cinquantuno), a cui ora ammonta il prezzo dello

ppaltoe' I uservanza del relativo capitolato visibile in questa segreteria
Subiaco, 3 novembre 1882.

6189 D Bind¢eo: Avv. LODOVICO GADDI,

6160 D segretario: P. BORZINI. CARERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EamoLBona.


